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PREMESSA 

È evidente il bisogno di ripensare a nuovi modi di lavorare, di produrre, di consumare, 
rispettando e tutelando di più la salute delle persone, l'ambiente, la vita comunitaria, 
soprattuto dopo la recente pandemia. In tal senso c'è bisogno di riprogettare gli spazi 
cittadini, i luoghi di aggregazione, le infrastrutture. Per questo la ripartenza amministrativa, 
dopo anni di arroccamento e di silenzi della Giunta di centro-destra, deve basarsi su valori 
chiari: diritti ed opportunità per tutti; le persone al centro; la rigenerazione urbana ed 
economica.  
È necessario ripensare la città ed i suoi sviluppi futuri, recuperare la piena vivibilità delle 
frazioni e delle periferie, diminuire l’inquinamento, valorizzare le piste ciclabili e il verde, 
garantire la sicurezza dei cittadini, proteggere gli anziani e le persone più fragili. 
La pandemia ci ha fatto capire che la salute, il ben-essere, la qualità della vita sono valori 
essenziali su cui investire ed ha riportato all'attenzione di tutti il valore aggiunto della vita 
comunitaria e della cittadinanza attiva in città vivibili. Si è parlato di città e di nuovi borghi 
a misura d'uomo. Portogruaro per la sua configurazione, e per numero di abitanti ben si 
presta a essere  ripensata come una città fruibile, sicura e diversificata nelle risposte ai 
diversi bisogni.  
Un luogo di incontro, dove commercio, servizi, attività per il tempo libero possono e 
devono intersecarsi, dove la bellezza dei luoghi deve essere realmente vissuta, dove le 
persone possono fruire di aree pedonali ampie e vive, dove le attività culturali, sociali, 
ricreative, commerciali, possono diventare sempre più vive e attrattive. 
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OBIETTIVO 1: UN NUOVO LEGAME CON LA CITTÁ - UN FILO DIRETTO 
CON I CITTADINI: ASCOLTO - INFORMAZIONE - COINVOLGIMENTO  
“… con le altre persone, non sopra, non accanto, non altrove, ma insieme…“. L'ascolto, la 
partecipazione, il coinvolgimento dei cittadini, delle categorie economiche ed 
associazioni, diventeranno una metodologia amministrativa, saranno uno stile 
dell’amministrare. 

AZIONI 
• MODIFICA DELL'ART.3 DELLO STATUTO per introdurre l'obbligo di informare 

preventivamente i cittadini, attraverso incontri specifici, su progetti di opere pubbliche, 
piani urbanistici, servizi, iniziative, decisioni che riguardano il futuro e la vita generale 
della comunità, con l'obbligo di fornire sempre delle risposte certe e motivate. 

• BILANCIO PARTECIPATO: percorso di dialogo sociale con i cittadini, i quali possono in 
tal modo rappresentare le necessità locali, valutare le spese, influenzare le scelte e le 
priorità e quindi contribuire a “decidere” attivamente gli interventi rivolti alla Comunità. 

• PROGETTO INFO - SYSTEM: avvisi alla cittadinanza attraverso telefonate automatiche 
o messaggi (inviti per riunioni su argomenti di pubblico interesse, iniziative culturali, 
segnalazioni, avvisi per particolari situazioni di rischio). 

• SPERIMENTAZIONE E UTILIZZO DI UNA APP PER TUTTI I SERVIZI PUBBLICI per 
messaggistica, avvisi, comunicazioni, scadenze, pagamenti, certificati, documenti, 
semplice da usare, connessa con altre piattaforme, indirizzata ai residenti che dovranno 
essere preventivamente sensibilizzati ed informati sulla sicurezza dei dati. 

• “IN ASCOLTO” ufficio dedicato con orario continuato al ricevimento, ascolto, 
risoluzione di problemi dei cittadini, appuntamenti con Sindaco e Assessori, contatti con 
Enti e associazioni, risoluzione problemi burocratici. L’ufficio, in questa fase post covid, 
attiverà un servizio di consulenza per consentire la più ampia fruizione possibile e la 
miglior conoscenza dei benefici fiscali, dei bonus, delle agevolazioni e degli incentivi 
previsti dai recenti provvedimenti governativi. 

• UN COMUNE SBUROCRATIZZATO riorganizzato, con incentivi all'efficienza, alla 
riduzione dei tempi, alla pronta risposta ai cittadini.  

BENEFICI 
Far sentire i cittadini parte attiva della città; dare la certezza di un ascolto e di 
un’informazione continua; sviluppare la “cittadinanza attiva”. 

*** 
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OBIETTIVO 2: PORTOGRUARO E IL TERRITORIO 
Dopo anni di marginalizzazione di Portogruaro è indispensabile il riavvio di un dialogo 
istituzionale di area, per una ottimizzazione dei servizi e per una gestione coordinata del 
territorio.  

AZIONI 
• FAR RIPRENDERE A PORTOGRUARO UN RUOLO CENTRALE NEL VENETO 

ORIENTALE di dialogo, di stimolo e di costante collaborazione con i Comuni vicini, con 
i Comuni del Veneto Orientale e del Friuli Occidentale, con la Città Metropolitana, per 
potenziare servizi, organizzare eventi, pensare all’utilizzo di aree o immobili in 
collaborazione ed in associazione di Comuni (Es: Villa Soranzo). 

• PORTOGRUARO CITTÀ CAPACE DI ATTRARRE RISORSE PER IL TERRITORIO. In 
questo periodo, l'impatto dei contributi europei sarà molto rilevante, anche per questo 
Portogruaro deve ridiventare una città protagonista e coordinatrice dell'attuazione dei 
progetti previsti nel Piano Strategico della Città Metropolitana, capace di attrarre 
investimenti pubblici e privati, sviluppando la capacità di rapportarsi e rappresentare, a 
livello regionale, nazionale e internazionale, progettualità innovative.  

BENEFICI 
Riduzione dei costi; maggior forza nei rapporti con Regione e Stato; maggior 
riconoscibilità all’interno della Città Metropolitana; ampliamento delle offerte e dei servizi; 
incremento delle risorse per dare attuazione a progetti innovativi. 

*** 

OBIETTIVO 3: I SERVIZI SOCIO-SANITARI A UN PASSO DAI CITTADINI 
La recente pandemia ha messo in evidenza la necessità e l'importanza di avere i servizi 
essenziali, per la salute e la prevenzione, vicini ai cittadini ed alle persone più fragili. 

AZIONI 
• RICHIEDERE E SOSTENERE LA REALIZZAZIONE DI ALMENO DUE “POLI DELLA 

SALUTE” (ZONA EST Giussago/Lugugnana - ZONA OVEST Summaga/Pradipozzo - 
Lison/Mazzolada - Portovecchio) mediante ristrutturazione di edifici esistenti. Le finalità 
sono: potenziare i servizi di medicina territoriale con funzioni base di prevenzione- 
informazione- primo intervento-centro prelievi-erogazione di servizi di assistenza 
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primaria; presa in carico dei pazienti anche attraverso percorsi assistenziali dedicati; 
erogazione in una stessa sede fisica di prestazioni sanitarie e sociosanitarie; offerta di 
percorsi terapeutico-assistenziali; programmi di gestione di patologie croniche. Per i 
pazienti con fragilità sociale, possono essere attivati anche sistemi di chiamata attiva, di 
monitoraggio, di chiamate e consigli infermieristici, ambulatoriali e domiciliari. 

• SALVAGUARDIA E POTENZIAMENTO DEGLI OSPEDALI DI PORTOGRUARO E SAN 
DONÀ DI PIAVE per la fase acuta dell'intervento - favorire centri di specializzazione e 
l'Ospedale di Comunità. Promuovere e sollecitare il potenziamento e la riqualificazione 
dell'ex guardia medica - ora denominata “continuità assistenziale”, per offrire 
l'assistenza sanitaria di base negli orari notturni, festivi e prefestivi. Garantire nei servizi 
di pronto soccorso un’adeguata assistenza e sostegno per i pazienti e familiari. 

• POTENZIARE I SERVIZI SOCIALI ED I SERVIZI ALLE PERSONE, in particolare 
l'assistenza domiciliare integrata, le politiche abitative, i servizi complementari (in 
collaborazione con il volontariato), dare sostegno prioritario alle fragilità estreme, fornire 
un servizio di cure palliative domiciliari per malati oncologici. Per i pazienti pazienti 
neurologici con grave disabilità post-stroke, favorire una riabilitazione estensiva, 
favorendo la domiciliazione delle cure e avviando progetti specifici nelle case di riposo.  

• SOLLECITARE L'ATTIVAZIONE DELLE MEDICINE DI GRUPPO E DEI TEAM 
PROFESSIONALI DI ASSISTENZA PRIMARIA al fine di riconoscere e prendere in carico 
i malati cronici, favorire l'accessibilità e l’assistenza. 

• VERIFICARE LA POSSIBILITÀ DI ATTIVARE, accanto alla residenzialità protetta e agli 
appartamenti protetti per anziani autosufficienti e con parziali disabilità presso l'ex 
ospedale, anche accoglimento di persone anziane con disabilità gravi. 

• SOLLECITARE ED ATTIVARE IN COLLABORAZIONE CON L'ULSS E CON IL 
VOLONTARIATO, CENTRI DIURNI E PROGETTI SOLLIEVO per anziani affetti da 
demenza senile o Alzheimer. 

• GARANTIRE ADEGUATI LIVELLI ASSISTENZIALI E RIDURRE I TEMPI DI ATTESA sia in 
ospedale che nei servizi territoriali. 

• Richiedere garanzie precise alla Regione per il RICONOSCIMENTO DI UN MAGGIOR 
NUMERO di QUOTE CONTRIBUTIVE per l'accesso in residenze ad anziani in stato di 
necessità. 

• EDUCAZIONE ALLA SALUTE: un progetto per l’educazione alla salute e la 
prevenzione. Attivare meccanismi di premialità per le persone che adottano stili di vita 
sana. Mettere al centro dell’educazione lo sport, la corretta e sana alimentazione, 
l’educazione sessuale, le azioni contro la violenza di genere. Collegare scuole e strutture 
sanitarie per estendere le campagne di informazione e di prevenzione.  

• Attivare un progetto CONTRO LA SOLITUDINE “STO CON TE”, rivolto a persone 

� 


�  di �5 21



sole over 75 anni, prive di reti familiari, finalizzato alla consegna di farmaci, spese, 
commissioni, accompagnamenti, passeggiate, letture, ascolto. Da attivarsi attraverso il 
coinvolgimento del volontariato ed il potenziamento del personale dei servizi sociali. 

• Attivare azioni mirate per il SOSTEGNO E L'ACCESSIBILITÀ DI PERSONE DISABILI. 
• PROMUOVERE LA SOLIDARIETÀ E L'INCLUSIONE SOCIALE COME UNA 

OCCASIONE DI VITA COMUNITARIA. Elaborare un piano di azione locale per la 
promozione e la tutela  dei diritti dei cittadini, di contrasto ad ogni forma di 
discriminazione ed esclusione sociale– per razza, sesso, religione, cultura,  disabilità – 
attivare un ufficio dedicato e una delega specifica dell'assessorato ai servizi sociali, per 
la predisposizione, all'interno di ogni bilancio di previsione, di attività e progetti 
adeguatamente finanziati e finalizzati. 

• ATTIVAZIONE DI UN PIANO DI ASSUNZIONI PER LAVORATORI SOCIALMENTE 
UTILI. 

• SOSTENERE IL VOLONTARIATO SOCIALE coordinando ed indirizzando l'attività su 
obiettivi comuni. 

BENEFICI 
Garantire servizi socio-sanitari adeguati; dare continuità assistenziale; garantire la qualità 
della vita a persone fragili e anziani; sviluppare una vita comunitaria solidale. 

*** 

OBIETTIVO 4: IL CENTRO STORICO AL CENTRO 
Il centro storico è il cuore pulsante della vita cittadina e delle sue funzioni. È necessario 
recuperare la sua identità e venezianità. In questi ultimi anni le scelte fatte non hanno 
prodotto alcun risultato in riferimento alla sua attrattività e fruibilità. Il nostro bellissimo 
centro storico può e deve diventare un'occasione di sviluppo e di crescita sociale e 
comunitaria. 

AZIONI 
• EVENTI NUOVI, CONTINUATIVI, PROGRAMMATI attraverso un programma annuale 

degli eventi e un piano di promozione, anche in collaborazione con associazioni locali, 
con associazioni di categoria e Comuni vicini. 

• “AGENDA DI SVILUPPO PER IL CENTRO STORICO”. Andrà ripresa, magari 
aggiornata l’Agenda di sviluppo per il Centro Storico per far sì che il nuovo Centro 
culturale, il Teatro con la scuola di musica, il Museo Archeologico, il Museo cittadino, il 
Museo Gortani, il Municipio, la Galleria d’arte ai Mulini, le diverse scuole, il Collegio 
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Marconi e la sede del FAI, possano diventare una rete di luoghi ed esperienze culturali 
diverse dove musica, letteratura, storia, arte, paesaggio, archeologia, sappiano fondersi 
per esprimere il meglio di ciò che sa dare il nostro territorio, la nostra storia e la nostra 
straordinaria tradizione culturale. 

• LA FABBRICA DELLA CREATIVITÀ spazi, aree e immobili anche privati ( Marconi – 
Calasanzio - Palazzi storici) da visitare e rilanciare con iniziative promozionali diverse, ma 
in rete, attraverso convenzioni e/o collaborazioni pubblico/privati, rivolte 
particolarmente ai giovani - attività promozionali: partecipazione a trasmissioni televisive 
ed eventi nazionali ed internazionali; pensare ad un evento che nel tempo diventi 

nazionale: Portogruaro Arte e Storia → Portogruaro Urban > Portogruaro life urban. 
• UN SALOTTO DENTRO IL SALOTTO. Rivisitazione, in chiave moderna e fruibile, della 

viabilità del centro, favorendo e dando priorità all'accesso di pedoni e biciclette. 
Attivare un percorso partecipato che guardi ad una possibile zona pedonalizzata o 
protetta e ad altre a traffico limitato. Nuove opere di arredo urbano, con un programma 
di riqualificazione dei portici, dei plateatici, dell'illuminazione dei palazzi e delle vie 
centrali, sistemazione e restauro dei ponti sul Lemene e delle colonne corinzie 
dell’edificio ex Muschietti. Adeguare la segnaletica sui principali monumenti della città 
ai fini promozionali con targhe bilingue. 

• UNA PIAZZA DELLA REPUBBLICA VIVA, nuova, rivisitata nell'arredo, nella sua 
configurazione al fine di ridare forza strutturale e ricavare anche uno spazio coperto che 
punti a rafforzare l’identità delle persone, luogo di aggregazione, incontri, un grande 
dehors, un'area a disposizione gratuita ed in parte permanente per attività ed 
esposizioni artigianali e commerciali all'aperto, esposizioni artistiche, laboratori di 
approfondimento, spettacoli open air, ecc. 

• FREE ZONE: snellimento delle procedure per il rilascio delle autorizzazioni comunali a 
fare musica per i locali, contributi a fronte del pagamento della Siae, al fine di 
incentivare i pubblici esercizi, ma anche le associazioni, a produrre spettacoli musicali in 
centro e a vivacizzare la città. 

• Individuazione di UN'AREA ALL'APERTO DEL CENTRO DELLA CITTÀ, messa a norma 
ed in sicurezza, ove si possa montare un palco e posizionare sedie allo scopo di 
proporre eventi. Di tale area potranno fruire tutte le associazioni che intenderanno 
proporre le loro iniziative, di cinema, teatro o musica e che potranno richiederne 
l'utilizzo con una semplice domanda, riducendo così la burocrazia ed i costi. 

• UN PERCORSO STUDIATO E REIMPOSTATO, VISIVAMENTE PERCEPIBILE, che 
colleghi la piazza agli altri spazi storici cittadini riqualificando in particolare gli affacci a 
fiume o lungo le rogge storiche da B.go S. Gottardo (casa di riposo) a B.go S. Giovanni 
lungo la roggia storica; dalla stazione al centro attraverso l’area ex Perfosfati ed il 
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Consorzio Agrario; dall’ospedale vecchio a Borgo S. Giovanni lungo la roggia “degli 
Spalti”. 

• SISTEMAZIONE PAVIMENTAZIONE SOTTOPORTICI in convenzione con privati e 
completamento LISTON urbano.  

• ELIMINAZIONE BARRIERE ARCHITETTONICHE su marciapiedi, strade, uffici pubblici, 
aree verdi ecc. 

• NUOVA SEDE DEGLI UFFICI COMUNALI al fine di adibire la Villa Comunale a grande 
contenitore culturale e dell'associazionismo locale, atto ad ospitare mostre, eventi, 
convegni e ad accogliere fondi e collezioni anche private. 

BENEFICI 
Offrire nuove opportunità per vivere il centro storico, restituirgli la sua naturale funzione di 
punto privilegiato di aggregazione e di incontro, rinsaldare il legame identitario; sviluppare 
l'attrattività turistica; aumentare la fruibilità e favorire una mobilità sostenibile.  

*** 

OBIETTIVO 5: UNA CITTÁ DI PROSSIMITÀ – CENTRO E FRAZIONI UNITI 
Le frazioni del nostro Comune rappresentano un patrimonio ed una risorsa per la vivibilità 
delle Comunità. L'identità storica e la socialità sono in parte modificate, ma sono ancora 
forti e rappresentano, forse più di prima, condizioni ideali per una migliore qualità della 
vita. Pensiamo ad una città multicentrica ed a ricucire i territori unendoli con opere e 
servizi.  

AZIONI 
• DECENTRAMENTO IN MODO STABILE – NELLE ZONE EST E OVEST – DI DUE 

UFFICI COMUNALI POLIFUNZIONALI, che possano lavorare in stretto collegamento 
digitale con la sede comunale, raccogliere istanze, avviare pratiche, collegarsi con enti e 
servizi sovracomunali, fornire informazioni, tener vivo il collegamento con le 
associazioni, organizzare attività e progetti con le comunità locali. 

• UNA LINEA DI TRASPORTO PUBBLICO GRATUITO, con bus elettrico, per almeno tre 
giorni alla settimana, che dalle frazioni garantisca il trasporto verso il centro storico, 
l'ospedale, alcuni servizi pubblici.  

• RISTRUTTURAZIONE CON AMPLIAMENTO della DELEGAZIONE DI LUGUGNANA 
per offrire spazi adeguati ai servizi comunali collegati in rete, ad uffici decentrati di 
aziende di servizio. 

• LE FRAZIONI IN RETE per attività intercomunali di aggregazione sociale e culturale, 
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collaborazione con comuni vicini per servizi ed iniziative complementari. 
• PROMUOVERE LA RESIDENZIALITÁ con incentivi ed agevolazioni fiscali e preservando 

e potenziando i servizi esistenti (garantire la presenza di un servizio scolastico in 
strutture adeguate).  

• RECUPERARE IMMOBILI DISMESSI per SPAZI COLLETTIVI DI MEMORIA delle 
tradizioni locali e della storia delle singole realtà frazionali – piccoli musei di storia locale 
e delle arti e dei mestieri,  che raccolgano il patrimonio di cultura e tradizione delle 
comunità locali e delle realtà frazionali; possibili sedi espositive di prodotti tipici locali; 
centri aggregativi per la vita comunitaria della frazione; aree libere da utilizzare per 
attività varie, ciò anche in relazione alla ristrutturazione e riutilizzo di immobili acquisiti  
patrimonio comunale (es: Lison). 

• OPERE DI ARREDO collegate all'identità storica ed alle caratteristiche delle frazioni. 

Dal territorio sono state avanzate, anche tramite i candidati, numerose proposte 
specifiche riguardati i servizi, le opere, le attività, la viabilità, le diverse problematiche 
della frazione o delle aree limitrofe al centro storico. Diverse proposte sono già 
presenti in questo programma, altre saranno inserite nel programma di mandato. 

BENEFICI 
Favorire la scelta ed il permanere delle famiglie in zone decentrate; sentirsi parte attiva 
della Comunità; aiutare negli spostamenti in particolare le persone anziane o disabili delle 
frazioni. 

*** 

OBIETTIVO 6: MUOVERSI MEGLIO, MUOVERSI TUTTI, MUOVERSI IN 
SICUREZZA  
Favorire lo spostamento delle persone e delle merci in sicurezza, garantire priorità alla 
mobilità lenta, migliorare i collegamenti viari e pedonali. 

AZIONI 
• Riprogettare completamente, con una visione a lungo termine, UN NUOVO PIANO 

URBANO DEL TRAFFICO, un piano della mobilità interconnesso con la rete 
intercomunale e della città metropolitana, che regolarizzi tutta la mobilità e migliori i 
collegamenti tra  le aree di sosta a servizio del centro, le vie commerciali, tra centro e 
frazioni. 
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• DISEGNARE UNA RETE DI PISTE CICLABILI che, dalle frazioni, da zone e via adiacenti 
es: Via Crede-Via Colombara, Viale Trieste dopo le caserme, via Villanova-Lugugnana, 
Mazzolada-Concordia S. e dai Comuni vicini (Teglio Veneto- Fossalta di P. - Gruaro- 
Cinto Caomaggiore) possa facilmente e in sicurezza migliorare l'avvicinamento al centro 
storico. 

• ADEGUARE I SOTTOPASSI PER ACCOGLIERE PISTE CICLABILI (Via Pratiguori – Via 
Bassa e Via Venerio a Portovecchio - Via Ponte di Covra – Pradipozzo/Summaga 
attraverso il nuovo sottovia di Via Fornace e Via Franca ex S.R. 53, collegamento via 
Noiari - via S. Elisabetta). 

• INDIVIDUARE NUOVE DIRETTRICI PER IL TRAFFICO: rivedere il doppio senso di 
marcia in alcune strade adiacenti al centro storico (es: Viale Matteotti) per la 
realizzazione di vere e  sicure nuove piste ciclabili e favorire in sicurezza l'accesso al 
centro. 

• REALIZZARE UNA “STAZIONE” DELLE BICICLETTE custodita, con servizi dedicati, 
vicino alla Stazione dei treni e degli autobus. 

• ATTIVARE UN PIANO DI MIGLIORAMENTO DELL'ACCESSIBILITÀ E MOBILITÀ PER I 
DISABILI. 

• NUOVI PARCHEGGI A SERVIZIO DEL CENTRO STORICO. 
• BIGLIETTERIA UNICA E INTEGRATA FERROVIA- ATVO SU GOMMA E ROTAIA. 
• MESSA IN SICUREZZA DEGLI AMBITI VIARI IN PROSSIMITÀ DELLE SCUOLE. 

BENEFICI 
Garantire spostamenti in sicurezza ad utenti “deboli” della strada (bambini pedoni, ciclisti, 
anziani, disabili); diminuzione del traffico; diminuzione dell'inquinamento acustico ed 
atmosferico; miglioramento della qualità della vita dei cittadini. 

*** 

OBIETTIVO 7: SPAZI PER LA CITTADINANZA  
Ripensare e recuperare nuovi spazi in funzione dei cittadini significa anche favorire nuove 
forme di cittadinanza attiva. La restituzione alla collettività di spazi pubblici, destinati ad un 
utilizzo che migliori la qualità della vita, la socialità, rientra in un progetto più generale di 
rigenerazione urbana. 

AZIONI 
• Individuare e strutturare la CASA DELLE ASSOCIAZIONI, spazio dedicato a sede, 

attività, scambio di esperienze, luogo di incontro dell'associazionismo locale. 
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• Realizzare SPAZI PER I BAMBINI: attività varie, ludoteca, laboratori artistici, servizi e 
luoghi dedicati ai bambini in parchi, in biblioteca, in sale, in aree pubbliche, per 
rispondere ai bisogni dei bambini e delle famiglie.  

• Realizzare - anche ristrutturando vecchi edifici pubblici - un OSTELLO, struttura ricettiva 
turistica a prezzi contenuti ed atmosfera familiare e comunicativa, indirizzato in 
particolare ad un turismo giovane. 

• METTERE A DISPOSIZIONE - anche in convenzione - UNO STUDENTATO/CASA 
DELLO STUDENTE/STUDENT HOUSING, per giovani, universitari, studenti fuori sede, 
per la residenza, accoglienza, scambio di esperienze. 

• METTERE A DISPOSIZIONE UNO SPAZIO PER UN CENTRO GIOVANI, luogo di 
aggregazione dei giovani. 

• RIQUALIFICARE E RISTRUTTURARE IL CENTRO ANZIANI PERTINI riqualificandolo e 
integrandolo anche con nuovi servizi di carattere culturale, sociale ricreativo, per offrire 
servizi rinnovati ed adeguati. Pensare a nuovi luoghi dedicati nelle frazioni.  

• UNA SALA CONFERENZE, modernamente attrezzata, che metta a disposizione di 
tutti e in qualsiasi periodo uno spazio adeguato per dibattiti, iniziative, attività varie. 

• REALIZZARE UNA SALA DEL COMMIATO una struttura adiacente al cimitero urbano 
per la celebrazione, a richiesta dei familiari, di riti di commemorazione dei defunti e per 
rendere dignitoso anche il commiato dei cittadini che non si avvalgono di un rito 
funebre religioso. 

BENEFICI 
Offrire alle associazioni ed al mondo giovanile, nuovi luoghi di aggregazione e di scambio 
culturale e comunitario. Offrire agli anziani luoghi moderni ed attrezzati dedicati al tempo 
libero ed alla socializzazione. Rendere dignitoso il commiato. 

*** 

OBIETTIVO 8: POLI SPORTIVI 
Lo sport favorisce la crescita evolutiva ed in generale il benessere psico-fisico e la 
prevenzione. L'attività fisica vissuta e condivisa con altre persone crea nuove occasioni di 
aggregazione e di socializzazione. Offrire nuove opportunità per le attività sportive 
all'aperto e per il tempo libero è dunque un investimento sociale. 

AZIONI 
• Dopo i lavori di adeguamento strutturale puntare a una MODERNIZZAZIONE DELLA 

PISCINA in termini strutturali e funzionali, anche con nuove vasche all'aperto, 

� 


�  di �11 21



individuazione in tutta l'area di nuove strutture e servizi dedicati allo sport e al tempo 
libero – attrezzature esterne per il Parkour – ginnastica acrobatica all’aperto, ecc.  

• POTENZIAMENTO DEL POLO SPORTIVO DI S. NICOLÒ per trasformarlo in vero e 
proprio polo urbano cittadino per lo sport ed il tempo libero, da struttura di quartiere a 
polo sportivo polifunzionale con attrezzatture per il Jogging e per l’atletica anche 
indoor, spazi verdi per il fitness, percorsi ciclopedonali e percorsi vita in mezzo alla 
natura fino a Portovecchio a Nord e centro città a sud. 

• Investimenti significativi per RIQUALIFICARE ED ADEGUARE LE STRUTTURE 
SPORTIVE nel centro e nelle frazioni per renderle accessibili a tutti. Adeguare, 
migliorare, modificare strutturalmente progettazioni in essere, sulla base di funzioni 
compatibili, da concordarsi con le associazioni sportive e la Comunità (Es: “Palazzetto” 
Pradipozzo). 

• SPORT PER TUTTI progetto integrato per giovani, anziani, disabili. Lo sport anche 
per chi non fa sport (strutture- servizi -agevolazioni per ogni età). 

• PROMUOVERE LA COLLABORAZIONE TRA ASSOCIAZIONI E SCUOLE per garantire 
il diritto allo sport a tutte le fasce di età. 

• SUPPORTO, DIALOGO, COLLABORAZIONE con tutte le ASSOCIAZIONI del 
TERRITORIO. 

BENEFICI 
Incentivare lo sport; migliorare la vivibilità nel tempo libero; sostenere e garantire parità di 
condizioni alle associazioni 

*** 

OBIETTIVO 9: RECUPERO E RIQUALIFICAZIONE di LUOGHI DIMENTICATI 
Le azioni di recupero e riqualificazione del patrimonio edilizio esistente devono mirare a 
ridurre il degrado urbano, limitare il consumo di territorio, salvaguardando il paesaggio e 
l’ambiente. Per avviare questo processo di “Rigenerazione urbana” è indispensabile che i 
soggetti pubblici creino le condizioni – normative, economiche, culturali – entro cui i 
privati siano incentivati a partecipare. L’obiettivo è quello di innescare un circolo virtuoso, 
che coinvolga tutti i soggetti nell’obiettivo comune di rendere le città sempre più a misura 
d’uomo, riqualificandone il tessuto anche a livello di coesione sociale. 

AZIONI 
• NUOVE PROGETTAZIONI PER ATTIVARE LA RICHIESTA DI CONTRIBUTI EUROPEI 

PER RICONVERSIONE AREE. L'occasione dei finanziamenti europei dopo il 
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coronavirus, deve essere colta, preparando nuovi e credibili progetti di investimenti che 
possano creare nuove occasioni di sviluppo. 

• RIUTILIZZO AREA EX PERFOSFATI: UNA VETRINA PER LA CITTÁ E IL TERRITORIO. 
Prevedere la realizzazione: di un ampio parcheggio- area espositiva interregionale – 
parco pubblico attrezzato per attività collettive ed eventi. 

• RIQUALIFICAZIONE AREA EX CONSORZIO AGRARIO - rivedere possibili accordi 
pubblico-privati - chiedere contributi pubblici per la bonifica dell'area – rivedere finalità 
d'uso. 

• RIQUALIFICAZIONE IMMOBILE EX SCARDELLATO: attivare tavolo di concertazione 
per sbloccare la situazione di degrado, prevedendo incentivi e modificandone la 
destinazione d’uso valutando anche possibili diverse iniziative proprie del comune per 
utilizzare l’area a servizio del centro storico. 

• PROGETTO DI VALORIZZAZIONE DEI PERCORSI DI COLLEGAMENTO AL CENTRO 
STORICO E DEGLI SPAZI PUBBLICI PIÙ CENTRALI.  

• RICONVERSIONE di AREE DISMESSE – Rilanciare il programma degli accordi 
urbanistici per il recupero delle Aree site tra via Spiga, via Camucina e Piazza San 
Tommaso dei Battuti – per il recupero funzionale di alcuni immobili in Borgo San Nicolò, 
a ridosso della rotatoria con la sistemazione del marciapiede antistante. Recupero 
funzionale dell’“ex Pilsen”, con contestuale sistemazione dell’antistante marciapiede e 
la realizzazione del percorso pedonale lungo il fiume Lemene dal ponte di via Bon fino a 
villa Martinelli. Area “ex Boschin” intervento edilizio in via Zappetti con la sistemazione 
ed adeguamento della stessa via, della pista ciclopedonale in via Fondaco, del 
marciapiede e della pista nei pressi della villa Martinelli, ambito ex Filanda e la 
realizzazione di una pista ciclabile tra via Friuli e di via Veneto. Attuazione della prevista 
riconversione Ospedale vecchio per la realizzazione di un Centro servizi per persone 
anziane non autosufficienti e di un complesso di appartamenti “protetti”. 
Riqualificazione del comparto Ex Bergamin, ex Hotel Trieste, ex Stock.  

• ATTIVARE UN ASSESSORATO DEDICATO ALLA RIGENERAZIONE URBANA 
PARTECIPATA con riferimento all'Urbact Local Group. 

BENEFICI 
Favorire un programma di rinnovo dello spazio urbano là dove questo è degradato e non 
più funzionale alle esigenze della città, trasformando spazi degradati in aree vivibili; 
sviluppare nuove funzioni e servizi a sostegno dell'economia; creare nuove occasioni di 
lavoro; restituire alla collettività l'utilizzo di luoghi simbolo. 

*** 
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OBIETTIVO 10: PORTOGRUARO: LA BELLEZZA E LA CULTURA FANNO 
RETE 
La cultura e la creatività devono diventare fattori chiave dello sviluppo di un territorio. I 
beni collettivi non possono più essere solo testimonianze del passato, ma nuove occasioni 
di vita sociale ed economica. Ciò richiede un rinnovato impegno, una nuova visione 
d'insieme ed una stretta collaborazione tra tutti i soggetti interessati. 

AZIONI 
• Definire un PROTOCOLLO D'INTESA CON ENTI E ASSOCIAZIONI (Santa Cecilia – 

Campus- Soprintendenza Archeologica – FAI – Istituti scolastici, ecc.) per mettere in rete 
e coordinare l'intero sistema di offerta culturale.  

• RIQUALIFICARE E POTENZIARE IN TERMINI FUNZIONALI IL CENTRO CULTURALE 
per dare adeguati servizi agli studenti in particolare quelli universitari; in relazione alle 
dotazioni tecnologiche e digitali, alle animazioni culturali; come driver verso un polo 
culturale evoluto. Allestire il PARCO DEL CENTRO CULTURALE PER LETTURE E 
SPETTACOLI ALL'APERTO. 

• CIRCUITO MUSEO MULTIDISCIPLINARE MULTIMEDIALE al coperto ed all'aperto in 
un circuito all'interno delle mura. 

• ATTIVARE ITINERARI CULTURALI ALLA SCOPERTA DEL TERRITORIO (storico/
archeologici e architettonico/letterari/paesaggistici). 

• ATTIVARE UNO SPAZIO IN CITTÀ PER IL CINEMA d’essai, per rassegne/festival di 
cinema a tema, cinema all'aperto utilizzando gli spazi di Piazza Marconi. Completare la 
galleria del teatro comunale ai fini della piena possibilità di utilizzo per il Cinema. 

• PORTOGRUARO CITTÀ DI LUIGI RUSSOLO. Programma di iniziative culturali, di 
eventi, convegni, giornate di studio di alto livello scientifico, per entrare a far parte di un 
circuito internazionale con ricadute economiche per la città. 

• OFFRIRE SPAZI E AGEVOLAZIONI AD ARTISTI GIOVANI E DELL’AREA VENETO -
FRIULANA per consentire loro la sperimentazione artistica ed avvicinare alle mostre 
d’arte, alla musica, alla cultura fasce di popolazione sempre più estese. 

• SOSTENERE PROGETTI TEATRALI DEDICATI ALLE SCUOLE E AI GRUPPI 
AMATORIALI LOCALI. 

• Rivedere il progetto di fattibilità per ospitare L’ARCHIVIO STORICO DELLA CITTÀ nelle 
ex- carceri. 

• Rilanciare e dare NUOVA VITALITÀ ALL'ESTATE MUSICALE, rendendola attrattiva per i 
corsi di perfezionamento a livello internazionale, anche utilizzando fondi europei. 
Collegare le attività delle scuole di musica. 
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• SOSTENERE LE ECCELLENZE CULTURALI (Fondazione Musicale S. Cecilia - Teatro) e 
ciò anche per l'indotto che queste riescono a creare dal punto di vista economico. 
Trasformazione del modello della Fondazione Musicale S. Cecilia, con maggiore 
sviluppo delle attività nell'ambito della formazione di base, della divulgazione e della 
fascia alta di specializzazione. Creazione di un modello integrato con le Scuole 
Secondarie di Primo Grado a indirizzo Musicale ed il Liceo Musicale in modo da 
sviluppare una strategia integrata e favorevole per tutti. 

• STREET ART E CREAZIONE DI UN’OFFICINA DI IDEE CULTURALI E ARTISTICHE 
visibile in tutta la città ed in particolare nelle aree verdi. 

• ATTIVARE UN BANDO DI CONCORSO PER GIOVANI ARTISTI LOCALI per il 
finanziamento di progetti culturali per la città e per stimolare la crescita culturale. 

• FESTIVAL DEL SETTORE AUDIOVISIVO NEI SOCIAL per promuovere lo sviluppo, la 
distribuzione e l’accesso alle opere audiovisive. 

• PORTOGRUARO “INCONTRO DI MONDI”: ciclo di incontri-riflessioni tra Paesi 
dell'Europa e del Mondo, per favorire il dialogo interculturale e l’integrazione. Favorire 
attività che sviluppino l’accoglienza, la reciproca conoscenza e l’integrazione degli 
stranieri. 

• RIVITALIZZARE I GEMELLAGGI UTILIZZANDO I PREVISTI CONTRIBUTI EUROPEI. 

BENEFICI 
Il consumo culturale diventa fattore di rilevanza economica e sociale, aumenta il senso di 
appartenenza e identità, migliora la qualità della vita, produce formazione continua, 
avvicina i bambini all’arte, incoraggia la creatività e lo sviluppo cognitivo, promuove il 
dialogo e l'integrazione con comunità straniere.  

*** 

OBIETTIVO 11: VALORIZZARE LA TRADIZIONE FORMATIVA DI 
PORTOGRUARO 
Portogruaro deve continuare ad essere uno dei principali poli formativi dell'area 
metropolitana, con un articolato sistema di offerta scolastica, finalizzata all'innovazione ed 
al lavoro, con strutture adeguate e moderne. 

AZIONI 
• COMPLETARE IL POLO TECNICO immediatamente fuori del centro storico con la 

costruzione dell’immobile per il D’Alessi accanto al Da Vinci e al Luzzatto e 

� 


�  di �15 21



COMPLETARE IL POLO LICEALE con palestre, laboratori e aule per il Musicale. 
• Istituire un GRUPPO DI REGIA, composto da dirigenti scolastici e tecnici comunali, per 

individuare un PIANO PLURIENNALE DI MANUTENZIONE ORDINARIA E 
STRAORDINARIA, con attenzione alla “sostenibilità” economica ed energetica delle 
strutture scolastiche. 

• Assicurare l'attivazione e il POTENZIAMENTO DEI CENTRI ESTIVI. 
• RIORGANIZZARE IL TRASPORTO SCOLASTICO favorendone l’utilizzo da parte degli 

alunni provenienti dalle frazioni. 
• CHIEDERE L’INTEGRAZIONE DEGLI ATTUALI CORSI DI LAUREA CON IL CORSO DI 

LAUREA IN SCIENZE DELLA FORMAZIONE PRIMARIA, per rispondere alla carenza di 
insegnanti della scuola primaria e il CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN SCIENZE 
INFERMIERISTICHE E DI SCIENZE DELL’EDUCAZIONE. 

• POTENZIARE L'OFFERTA FORMATIVA CON CORSI UNIVERSITARI E POST-
UNIVERSITARI (Master di I e II livello, corsi di perfezionamento, corsi di Alta 
formazione) rivolti al mondo dell’economia green, della progettazione, automazione e 
conversione industriale, al mondo del turismo rurale, della valorizzazione del paesaggio 
e delle tecnologie alimentari (es. Summer Wine School), nonché della logistica e dei 
servizi alla persona.  

• Chiedere al CENTRO DI FORMAZIONE PERMANENTE PER GLI ADULTI (CPIA) 
l’attivazione di un corso serale a Portogruaro, affinché gli alunni italiani e stranieri, che 
escono prematuramente dal circuito scolastico, possano acquisire la licenza di scuola 
secondaria di primo grado.  

• Potenziare le infrastrutture digitali delle scuole per facilitare l’acquisizione di 
COMPETENZE DIGITALI da parte degli allievi. 

• RICONVERTIRE EDIFICI SCOLASTICI DISMESSI da destinare ad attività post-
scolastiche e da utilizzare in caso di emergenze. 

• ATTIVAZIONE NIDO DI INFANZIA (asilo nido) con possibilità anche id aprire servizi 
dedicati a bambini con meno di 12 mesi. 

BENEFICI 
migliorare l'organizzazione dell'offerta scolastica cittadina; sviluppare una maggiore 
condivisione di responsabilità per la crescita, lo sviluppo e l’apprendimento dei futuri 
cittadini; offrire nuove opportunità di crescita e di lavoro. 

*** 
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OBIETTIVO 12: DARE SLANCIO ALL'ECONOMIA E AL TERRITORIO 
La tipicità e le vocazioni economiche del Veneto Orientale obbligano tutto il territorio a 
ripensare al miglioramento della competitività, alla promozione di nuove imprese, 
all'innovazione.  

AZIONI 
• UTILIZZO DEL 70% DEGLI INTROITI DERIVANTI DAL RECUPERO DELL’EVASIONE 

FISCALE PER LA RIDUZIONE DELLA PRESSIONE FISCALE PER TUTTI I CITTADINI. 
• RIDUZIONE IMU per esercenti ed imprese artigiane che occupino locali sfitti. 
• MODIFICA DELLA CONVENZIONE CON LA SOCIETÀ AP RETI GAS SPA. Richiesta di 

revoca dell’aumento previsto del 10% delle tariffe del gas con pari riduzione delle tariffe 
per tutti i cittadini.  

• FISCALITÀ DI VANTAGGIO per le Startup e per gli operatori commerciali ed artigiani 
che scelgono di mantenere le proprie attività in centro storico. 

• INCENTIVI FISCALI in favore di proprietari di immobili che adottino affitti calmierati in 
centro storico; politiche fiscali (interventi su IMU e TARI - implementazione fondo di 
solidarietà - ecc.). 

• Attivare uno SPORTELLO LAVORO per l'orientamento e la riqualificazione delle 
competenze e favorire il lavoro dei giovani.  

• PERCORSI DI ACCOMPAGNAMENTO ALLE GIOVANI IMPRESE fornendo spazi, 
incentivi, agevolazioni 

• PROGETTO COORDINATO DI CITY LOGISTIC moderno ed efficiente sistema logistico 
per la distribuzione finale e per lo spostamento delle merci a servizio del comparto 
turistico manifatturiero. Artigianato dell'alto Adriatico, con raggruppamento di diversi 
operatori del trasporto. 

• DARE ATTUAZIONE AL PROGETTO POLINS, struttura per l'innovazione e le strategie 
di sviluppo in stretto collegamento tra Università e mondo produttivo.  

• MESSA IN RETE E POTENZIAMENTO DELLE INFRASTRUTTURE ESISTENTI 
(Interporto - Savo - East gate park ). 

• ATTIVAZIONE DI UN UFFICIO TURISTICO E DI UN MANAGER TURISTICO (city 
manager) esperto in materia di promozione, marketing e politiche di sostegno al 
commercio e al turismo – indipendente dall'assessorato – che affianchi e guidi la Pro 
Loco. 

• INDUSTRIA E ARTIGIANATO 4.0, sostenere le attività innovative delle aziende e 
l’accesso ai fondi dedicati attraverso il potenziamento della rete fisica e il 
coordinamento, in un tavolo permanente, anche sovracomunale, con le agenzie di 
sviluppo del territorio, le Associazioni, Polins, Gruppo di Azione Locale, le scuole e 
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l’Università. 
• NUOVO PIANO DEI PLATEATICI. 
• POLITICHE DI FACILITAZIONI E DI SUPPORTO ALLE IMPRESE ARTIGIANE, EDILI, 

TRASPORTO, MECCANICHE, snellimenti burocratici per gli adempimenti d'impresa, 
supporto per richieste di contributi europei, per i collegamenti interregionali, ecc. 

• Convenzione con ditte ed uffici turistici di Paesi Europei per offerte di PACCHETTI 
TURISTICI dell’entroterra. 

• PROMUOVERE IL TURISMO CICLO - FLUVIALE (SISTEMA INTEGRATO BBB (BICI-
BARCA-BUS)) con un’offerta turistica che si integri con il patrimonio culturale, 
enogastronomico e paesaggistico del nostro territorio. 

• VALORIZZARE IL MERCATO STORICO LOCALE, promuovendo i prodotti tipici locali, 
agricoli e artigianali e l'agricoltura biologica. 

• OFFRIRE UN'AREA ATTREZZATA INTERCOMUNALE PER I CAMPER con servizi ed 
attrezzature adeguate- collegamenti- supporto logistico ed informativo.  

BENEFICI 
Dotarsi di un progetto strategico di sviluppo, nel segno della sostenibilità, 
dell’innovazione, della competitività e dell’integrazione, tra i diversi settori economici così 
da favorire nuove opportunità di crescita, lavoro, occupazione. 

*** 

OBIETTIVO 13: PORTOGRUARO SVOLTA IN GREEN 
Il cambiamento del clima impone a tutti, persone - enti - associazioni, di guardare ad una 
vera transizione ecologica, che punti alla salvaguardia paesaggistica, alla sostenibilità 
ambientale, alla qualità della vita, alla salute.  

AZIONI 
• PROMUOVERE NUOVI STILI DI VITA PER RIDURRE IL CAMBIAMENTO CLIMATICO 

per il rispetto dell'ambiente, per la sostenibilità ambientale, per l'efficienza energetica, 
la riduzione del consumo dell'acqua, la riduzione rifiuti, lo sviluppo del riciclo, la 
produzione biologica. Potenziare il numero e promuovere l'utilizzo delle casette 
dell'acqua. 

• ECO- INFO messa a disposizione immediata ed aggiornata dei cittadini- tramite sito e 
comunicazioni mirate- dell'informazione ambientale (dati ambientali su aria-acqua-
energia- mobilità -rifiuti- verde- impatto acustico ecc.). 

• PROGETTO PIANO DEL VERDE: avviare un progetto partecipato, con il concorso dei 
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cittadini, per l’acquisto di alberi da destinare ad aree individuate dall’A.C. (parcheggi, 
aree cimiteriali, cortili scolastici, impianti sportivi) messe a disposizione di quanti 
vogliono donare o intitolare gli alberi “in memoria di”.  

• RIALBERARE I VIALI DI ACCESSO ALLA CITTÀ, ALLE FRAZIONI E ALLE PISTE 
CICLABILI DI COLLEGAMENTO. 

• RIPROGETTARE I PARCHI NELLE AREE PUBBLICHE in funzione ricreativa, ambientale, 
culturale, di miglioramento del microclima, di riordino delle aree (gioco, riposo attività 
sportive), della vegetazione autoctona, ornamentale e della biodiversità. 

• Chiedere le opere di mitigazione come LE “QUINTE DI VERDE” E I PANNELLI 
FONOASSORBENTI a fronte di opere di grande impatto come la realizzazione della 
TERZA CORSIA autostradale. 

• PROMUOVERE GLI AGRITURISMI E LE FATTORIE DIDATTICHE, allungando la 
stagione turistica durante l’anno con pacchetti “fine settimana” e ospitando centri estivi 
per ragazzi. 

• PROMUOVERE L'INTEGRAZIONE DELLA RETE FERROVIARIA, es. “CASELLO DI 
LISON” CON LE STRADE PODERALI I SENTIERI E LE VIE CHE DIVENGONO ITINERARI 
CICLABILI per favorire “il turismo rurale” anche con la riconversione delle case 
coloniche in Bed and Breakfast. 

• CONIUGARE LA MOBILITÀ LENTA CON IL TURISMO RURALE cogliendo tutte le 
opportunità offerte del paesaggio e dalla presenza del centro didattico di Portovecchio; 

• RENDERE ACCESSIBILI AREE DI RILIEVO NATURALISTICO E STORICO (Es: Villa 
Bombarda). 

• Promuovere il raccordo fra la Regione ed il Consorzio di Bonifica per PROGETTARE 
INTERVENTI ED INVESTIMENTI in tutto il territorio FINALIZZATI A CONTENERE IL 
RISCHIO IDRAULICO, PER INTERVENTI DI URGENZA, PER IL GOVERNO DELLE 
ACQUE. 

• INTRODURRE TARIFFE AGEVOLATE per la sosta nelle strisce blu per auto ibride o 
elettriche. 

• CONSUMO ZERO DEL SUOLO: regolamentare e rendere operative norme precise. 
• Acquisto terreni agricoli, non utilizzati, collegati a zone di rilevante impatto viario (es. 

Portovecchio) da destinare a verde. 
• FAVORIRE L'ADOZIONE DEI CANI e DEGLI ANIMALI DA COMPAGNIA e LA 

CREAZIONE DI AREE PER ANIMALI favorire azioni contro l'abbandono degli animali; 
individuare ed attrezzare spazi dedicati in aree verdi pubbliche, per il contenimento 
delle deiezioni in luoghi vietati. 
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BENEFICI 
Mitigare gli effetti del mutamento climatico; migliorare la qualità dell'aria; incentivare nuovi 
stili di vita; salvaguardare e promuovere la bellezza dei paesaggi; sviluppare nuove 
opportunità di lavoro; aumentare la sicurezza idraulica del territorio; tutelare gli animali. 

*** 

OBIETTIVO 14: UN TERRITORIO CROCEVIA TRA VENETO E FRIULI 
Un importante sistema infrastrutturale collega il Veneto Orientale. Portogruaro, al centro di 
questo sistema, ha l'esigenza prioritaria che venga dato avvio ad un riordino generale della 
viabilità, rafforzando il sistema della rete delle comunicazioni, dei trasporti e della mobilità, 
nelle sue diverse forme e mettendo in sicurezza le strutture viarie, i collegamenti, 
superando le criticità esistenti e gli incroci pericolosi. 

AZIONI 
• Riprendere il progetto per la REALIZZAZIONE DI UNA VIABILITÀ COMPLEMENTARE 

ALLA S.R. 251, la cosiddetta bretella di collegamento tra la rotatoria all'uscita 
autostradale     e la rotatoria degli alpini con attraversamento in sottovia dell'autostrada 
A4 in prossimità del canale Campejo. 

• BRETELLA DI COLLEGAMENTO CICLO-PEDONALE TRA LE VIE S. ELISABETTA DI 
SUMMAGA E VIA NOIARI in località Summaga come da convenzione sottoscritta con 
RFI/Regione/Comune per la soppressione di passaggi a livello. 

• ADEGUAMENTO DELLA S.R. 251 NEL TRATTO TRA LA ROTATORIA D’USCITA 
DELLA A4 E A28 E IL NUOVO SOVRAPPASSO DELL’AUTOSTRADA, ridotto da 
quattro a due sole corsie di marcia, per mantenere uno spazio adeguato, sotto al nuovo 
cavalcavia dell’Autostrada A4 per accogliere una adeguata viabilità di collegamento di 
borgo Giai con la 251, alternativa alla rotatoria di via Antinori che così può essere 
rimossa. 

• Completamento del programma di ELIMINAZIONE DEI PASSAGGI A LIVELLO SULLE 
LINEE FERROVIARIE con le opere complementari. 

• RICONFIGURAZIONE E MESSA IN SICUREZZA DI INCROCI PERICOLOSI 
(Pradipozzo- Lison). 

• OPERE DI MITIGAZIONE sia quelle collegate alla TANGENZIALE che quelle 
complementari alla TERZA CORSIA dell’autostrada.  

• Dare SOLUZIONE DELLE CRITICITÀ DI V.LE PORDENONE: riordino della viabilità di S. 
Nicolò. 

• RIPROGETTARE LE ENTRATE DELLA CITTÀ: viale Trieste, viale Pordenone, viale Venezia. 
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BENEFICI 
Garantire alla città e al territorio una dotazione infrastrutturale adeguata anche cogliendo 
le opportunità offerta dalla realizzazione della terza corsia della A4 e dal piano 
straordinario che il Governo si prepara a varare in tema di mobilità sostenibile; mettere in 
sicurezza incroci pericolosi e dare soluzione a criticità di traffico e di collegamento. 

*** 

OBIETTIVO 15: VIVERE VICINI E CONNESSI  
L'accesso e la domanda di servizi on line nella P.A., in Italia, è in ritardo ed inferiore a 
quella esistente in altri Paesi Europei. Le difficoltà riguardano in particolare le fasce più 
anziane della popolazione e le micro imprese. L'offerta di servizi digitali, indispensabile 
leva di trasformazione economica e sociale, deve dunque diventare un processo ed un 
investimento su cui un Comune, che vuole raccogliere le diverse esigenze dei cittadini, 
deve misurarsi.  

AZIONI 
• SVILUPPO DELLE COMPETENZE DIGITALI DEI CITTADINI: corsi base gratuiti e 

decentrati nel territorio, per utilizzo in sicurezza della rete, dei diversi prodotti 
tecnologici e di telefonia, in particolare rivolti a fasce più anziane di popolazione. 

• APPROFONDIRE E ACCERTARE I LIVELLI DI RISCHIO PER L'UTILIZZO DI NUOVE 
TECNOLOGIE (es: 5G) con attenzione, per l'installazione di strutture e antenne, delle 
aree sensibili e con l'obbligo dell'informazione e coinvolgimento preventivo dei cittadini 
residenti. 

• FAVORIRE L'ACCESSO DIGITALE DEI CITTADINI AI SERVIZI COMUNALI nei 
pagamenti elettronici, nelle prenotazioni di appuntamenti, nel rilascio di documenti, 
nell'ottenere informazioni su pratiche, ecc. 

• CENTRO DI SVILUPPO PER L'INNOVAZIONE TECNOLOGICA E DIGITALE in 
collaborazione con altri Comuni, con l’Università, con POLINS, con docenti e ricercatori.  

BENEFICI 
Superare le differenze ed incentivare le competenze; facilitare il trasferimento di 
conoscenze nel campo dell’innovazione tecnologica e digitale; accesso diretto ai servizi 
comunali; riduzione dei tempi; informazioni rapide ed aggiornate sui principali eventi della 
città; l’attivazione di nuove professionalità; sviluppo delle competenze digitali in 
particolare per persone anziane o sole.
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